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ANNO XXV (Nuova serie) N. 81 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Latifondisti, speculatori, grandi indu­
striali, affaristi d'America e del Vati­
cano! Oggi al Viminale i vostri ministri 
si riuniscono per l'ultima volta prima 
delle elezioni. 

Dopo il 18 aprile non governerete più! 
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D o p o tre s e t t imane di vacanza 
elettorale , s l a m a n e , f inalmente, si 
r iunisce il C o n s i g l i o dei Ministri. 
Per l 'ultima volta q u o t i d inot i l i , 
spuntat i , a e o n s o l a / i o n e del popo­
lo ital i , ino, il 4 di {.'l'ugno e mol­
t ipl icatis i j | (5 di di< (Miil)ic. sie­
d e r a n n o intorno al C a m 'filiere e 
ai tre Yiee-piL'iidcriti. Giornata 
di salut i e di sospir i ; p o m a t a 
maliucntiic;i . Poi verrà il 18 apri le . 

Su l t a v o l o del Cons ig l io sa­
r a n n o flinmiicfliinfi quat trocento 
p r o v v e d i m e n t i : m o n t a g n e di ear­
te dietro cui sta la liinfNi aspet­
tat iva dì pens ionat i , di profumili. 
di tubercolot ic i , di maestri , di 
mapistruti , di vedoxe . f l ente che 
aspet ta da mesi, a vol te da anni 
e a cui per mesi e per anni è 
fatato r isposto di no. .Non è diff i ­
c i le prevedere questa volta c h e 
D e d i s p e r i .sarà larfro e freneto-
s o : m a n c a n o II friorni a l le ele­
zioni . Q u e l l irav'i ionio di I innu­
di farà qualc l i c riserva. C a p p a 
str izzerà l 'occhio. D e C «speri 
cercherà di *"l»ri«rfirsì per tornare 
al la sua mis t ione di pel legrino 
di d iscordia . K q u e s t o governo 
nero, cos'i a v a r o di pane e p i o -
diRo di bastone , ch iuderà la sua 
vita in un'orgia di promesse elet­
torali , c o m e il bancarot t iere che 
punta l 'u l t imo big l ie t to in un 
« bluff > più scoper to e .scontato. 
Poi verrà il 18 apr i l e . 

Lascia ques to g o v e r n o all 'Italia 
700 mil iardi di deficit, 814 mil iar­
di di spese non p a c a t e . 400 mi­
l iardi di debit i a breve termine. 
La sp ira le dell' in r ia / i one ha rag­
g i u n t o la cifra di 800 mil iardi di 
c i rco lante . 500 mil iardi di cap i ta ­
le i ta l iano sono evas i tranqui l la­
m e n t e al l 'estero. P i paregg io e di 
r i s a n a m e n t o del b i l anc io non se 
n e parla p iù . 

Lascia ques to g o v e r n o all 'Ita­
l ia d u e mi l ioni di d i soccupat i , tre 
m i l i o n i di b a m b i n i privi di un 
m i n i m o di ass i s tenza sco last ica . 
Fcttanfnmiln morti a l l 'anno per tu­
bercolos i , d e c i n e di migl ia ia eli 
i ta l iani ancora senza tetto. Nel la 
so la provinc ia di Mi lano ^22 fab­
br iche h a n n o c h i u s o i battenti e 
1300 sono m i n a c c i a t e del la .stessa 
sor te ; i protest i c a m b i a r i s o n o 

frascati in un so lo mese , nella so-
a p iazza di Mi lano, «la 2.870 a 

S.RìO. Le vendi te dei prodotti in­
dustr ia l i si sono contra t t e del "> 
fjer c e n t o ; la p r o d u z i o n e nnziona-
r è d iminu i ta , dagl i ul t imi mesi 

del '47 in poi. del 10 per cento. 
La crisi inves te orinai in p ieno a n ­
c h e l 'agricol tura. 

Lascia ques to g o v e r n o all 'Italia 
t ina flotta s traniera e fucilieri 
f trnnicri nei nostri por l i : gli S i a ­
ti l 'u i l i e r imrhi l terra instal lat i 
ne l l e nostre co lon i e : la ques t ione 
di Tr ies te non risolta: l'Italia pra­
t i c a m e n t e i m p e g n a t a in un b locco 
irli guerra : e una serie di scac­
ch i n i r O . N . l ' . . a Parigi , a Lon­
dra . Il t rat ta lo tli c o m m e r c i o rii 
cu i questo g o v e r n o mena niù van­
to lia s igni f icato per l'Italia la 
r i n u n c i a ad un cred i lo di mil le 
mi l iard i . I mercat i natural i del la 
nos tra industr ia e de l la nostra 
agr i co l tura ci s o n o ch ius i : D e 
G a s p e r i ha preferi to inna lzare ad 
Es t una cort ina. 

C e n'è a b b a s t a n z a p e r il popo­
lo i ta l iano. C e n'è a b b a s t a n z a per­
c h è il p o p o l o si d e c i d a a l iberar­
ci di q u e s t o l u g u b r e g o v e r n o di 
ins ip ient i e di iettatori c h e è riu­
sc i to in dieci mesi a q u e s t o som­
m o c a p o l a v o r o : di but tare l'Italia 
ne l la crisi , e di asservir la a un g o ­
v e r n o imperia l i s ta . C e n'è a b b a ­
s t a n z a p e r c h è l 'Ital ia sa lut i con 
s o l l i e v o quest 'u l t ima s e d u t a del 
g o v e r n o nero. 

In fondo la ques t ione c h e b iso­
g n a r i so lvere il 1S apr i l e è assai 
s e m p l i c e : bisognerei d ire Ke le c o ­
s e d'Ital ia d e b b o n o r imanere co ­
s ì c o m e s t a n n o o p p u r e se è ne­
c e s s a r i o c a m b i a r e . I.' v a n o c h e 
D e Casper i leni i a n c h e lui , c o m e 
U m b e r t o , di s e m i n a r e la paura 
de l « s a l t o nel b u i o >. L'operazio­
n e non riuscì ad U m b e r t o e non 
r iusc irà a D e G a s p e r i , perchè tan­
to l 'asburgico q u a n t o il S a v o i a si 
s o n o d iment i ca t i di un d a t o fon­
d a m e n t a l e : ilclla profonda volon­
tà di rinnovamento che e in tutta 
la nazione. Giorni fa una autore­
v o l e r ivista conserva tr i ce inglese. 
l'c Lconomis t > cercava la sp iega­
z i o n e de l la « i m p o p o l a r i t à > e l i d ­
i e < grav i d i f f ico l tà in cui s i tro­
v a n o i democr i s t ian i e i loro so­
s teni tor i > e la t rovava fra l'al­
t ro . in q u e s t o q u a d r o : € La d i soc ­
c u p a z i o n e . il c ro l lo di m o l t e p ic -
r o l e imprese , la s i tuaz ione presso­
c h é fa l l imentare di mol te az i ende 
m a g g i o r i e il c re scendo dei proz­
ì i . per cui perf ino gl i uomin i d i 
a f far i si v o l g o n o al Fronte P o p o ­
lare c h e p o t r e b b e d a r e forse pro­
v a di s a p e r a m m i n i s t r a r e meg l io 
il P a e s e >. E il Times so t to l ineava 
l a d e l u s i o n e de i c o n t a d i n i i ta l iani . 
a cu i D e Gasper i ha n e g a t o la ter­
ra . D i c h e mai d o v r e b b e r o a \ c r 
p a n r a i contad in i i ta l iani , gl i ope­
ra i , gl i art ig iani g l i impiega t i , i 
p i cco l i e medi produttor i se non 
de l la tragica prospet t iva c h e le c o ­
s e rest ino c o m e s tanno e resti que­
s t o g o v e r n o , q u e s t o D e G a s p e r i ? 
P e r s i n o i conservator i ingles i se 
n e s o n o accor t i ! Pers ino i conser­
vator i ingles i s cr ivono c h e « for­
s e il F r o n t e P o p o l a r e potrebbe 
a m m i n i s t r a r e meg l io il p a e s e >! F 
v o l e t e i ! i e non se ne s i a n o accor­
ti gli i ta l ian i? 

F u n e b r e e corrucc ia to Cance l ­
l iere , a d d i o ! Addio , d i c i o t t o mi­
n i s t r i ! L'Italia non ha p a n i a del 
n u o v o . L'Italia ha paura Hi voi e 
d e l passa to . 

r i E T F O INGRAO 

ENERGICO APPELLO DELLA C. G. I. L. AL PAESE 

Sindacalisti di tutta Italia in Sicilia 
per prendere il posto dei 36 caduti 

"Nemmeno uno degli assassini è stato scoperto e consegnato 
alla giustizia ! Esigiamo dal governo misure adeguate per 
porre fine immediatamente al terrorismo dei latifondisti,, 

Lunedì sospensione del lavoro in tutta Italia per un'ora 
L'Esecutivo della C.G.I.L. si è riu­

nito ieri sotto la DI evidenza del com­
pagno Di Vittorio e con la parteci­
pazione dei rappicsentantl di tutte le 
c e r c i n i sindacali per esaminare la 
situa/ione dfterminatasi In Sicilia a 
seguito del nuovi assassìni! commes­
si conti o lappi esentanti sindacali. 

Il compagno Di Vittorio ila ricor­
dato i fatti, ha ricordato 11 lungo 
elenco di crimini commessi dagli 
aerali in Sicilia ne' rabbioso ed Inu­
tile tentativo di fermai e l'avanzata 
delle forze lavoratrici e ha concluso 
avanzando pioposte concrete atte a 
dare un preciso monito al resoonsa-
bill diretti ed indiretti degli eccidi 
e dimostrale la piena ed operante 
solidarietà di tutti 1 lavoratori con 
i lavoratori siciliani. 

Sulle proposte di DI Vl'toilo si * 
aperta un'ampia discussione alla qua­
le hanno partecipato 1 rappiesentan-
ti di tutte le correnti. 

Al termine della discussione l'Ese­
cutivo ha approvato le seguenti de­
liberazioni: 

1) sospensione del lavoro In tutte 

le aziende d'Italia dalle ore 10 alle 
ore 11 nella giornata di lunedi 12 
corrente. Nella sospensione del la­
voro sono compresi tutti I servizi 
pubblici ad eccezione del movimento 
del treni e del servizi più Indispen­
sabili, quali quello sanitario, vtcHI 
del fuoco, ecc.: 

2) tutte le Federazioni nazionali di 
categoria e le principali Camere de' 
Lavoro d'Italia Inveranno immedia­
tamente In Sicilia II maggior nume­
ro possibile di organizzatori sinda­
cali allo scopo di sostituire I sinda­
calisti siciliani caduti e di alutare 
eli attuali militanti sindacalisti nel­
l'adempimento del loro comiptl; 

3) lancio al Paese di un manife­
sto di protesta. 

A questa ultima decisione si sono 
dichiarati contrari 1 rappresentanti 
del'e correnti di minoranza, i quali 
però hanno giudicato opportuno non 
ripetere l'atteggiamento assunto in 
occasione dell'ultima riunione dello 
Esecutivo e che aveva suscitato vivo 
sdegno tra gli stessi lavoratori demo­
cristiani ed hanno perciò votato Un 

A tutti i contribuenti 
/ / Fronte Democratico Popolare si è 

impegnato a sospendere, dopo la vittoria 
del 18 aprile, il pagamento della IMPO­
STA PROPORZIONALE E DEI CON­
TRIBUTI UNIFICATI da par te dei conta­
dini . dei piccoli proprietari , degli arti­
giani, dei piccoli commercianti. 

Divulgate e fate conoscere a tut t i i cit­
tadini quest ' impegno solenne del Fron te ! 

Contadini, piccoli proprietari , artigia­
ni . commercianti! Basta con questo Go­
v e r n o che vi s t rozza! 

La vittoria dei Fronte vi darà 
tranquillità, benessere e giustizia! 

L'ammissione dell'Italia all'ONU 
proposta dal delegato ucraino 

L'Ucraina chiede pure Vammissione della Bulgaria, 
della Romania, dell9 Ungheria e della Finlandia 

LAKE SUCCESS, 6. — Il rappre­
sentante ucraino al Consiglio di 
Sicurezza ha chiesto al Presidente 
del Consiglio stesiti , il columbiano 
Alfonso Lopez, di porre all'ordine 
del giorno della prossima riunione 
del Consiglio di Sicurezza l'esame 
del le domande di ammiss ione al -
l'ONU dell'Italia, della Bulgaria, 
della Romania, della Ungheria, del­
la Finlandia. dell'Albania e della 
Mongolia esterna. 

A raorosiTo DI M ARTICOLO DI WALLACE 

Palazzo Chig i 

sment i to d a i r O . X . A . 
In risposta ad una dichiarazione 

di Palazzo Chigi circa un articolo 
di H. Wallace comparso sull'Unità, 

l'agenzia ONA ha diffuso ier i -sera 
il seguente comunicato: • 

« A proposito della polemica che 
si è accesa sulla paternità di u n 
articolo a firma di Henry Wallace 
apparso sull't/nità di .Roma del 2 
aprile scorso, la agenzia Ovcrscas 
News Agcncy tiene a precisare u l ­
teriormente che l'articolo- i n que­
stione è rigorosamente autentico. 
che l'originale inglese è tuttora in 
possesso della Ovcrscas News Agen-
cy la quale lo tiene a disposizione 
di chiunque desideri esaminarlo: 
che la traduzione italiana dell'arti­
colo è fedelissima e corrisponde 
esattamente al testo originale e che 
— infine — essa era regolarmente 
autorizzata dalla rivista di Wallace, 
The New Republic, a diffonderla 
in Italia ». 

loro.ordine del giorno di «vibrata 
protesta e di esecrazione per le uc­
cisioni >. 

In questo ordine del giorno, «la pu­
re tra le righe. e=sl non hanno po­
tuto fare a meno di criticare 11 loro 
governo chiedendo « disposizioni ec­
cezionali per assicurare all'opera del. 
.'e forze preposte In Sicilia alla tutela 
del diritti del cittadini risultati mag­
giori di quelli conseguiti in passato ». 

Ed ecco 11 manifesto indirizzato a 
Paese: 

nari onesti da delittuose pressioni 
politiche. 

La sospensione generale del lavo­
ro del 12 aprile rappresenta l'Inizio 
dell'azione di solidarietà di tutti I 
lavoratori Italiani verso I loro fra­
telli siciliani. L'azione sarà ripresa 
e continuata, se necessario. 

Basta, col terrorismo del latlfon-
; disti! Basta con l'impunità del cri-

(Continua In 2.a pag. La colonna) 

Cittadini Italiani! 
In Sicilia continua a scorrere Im­

punemente sangue di onesti lavora­
tori. In breve tempo, 33 contadini 
e dirigenti sindacali sono stati fred­
damente assassinati da mafiosi, as­
soldati dal latifondisti e dal grandi 
gabellotti locali. 

Questi ceti retrivi e parassitari, 
vogliono col terrore e col sangue 
annientare l'anelito dei contadini 
per la conquista delle terre Incolte 
• mal coltivate dei feudi, e ferma­
re cosi 11 moto Irrefrenabile del po­
polo siciliano pel rinnovamento 
economico, sociale e democratico 
della Sicilia. 

Il Comitato esecutivo della CGIL 
si era riunito a Palermo per ele­
vare una protesta solenne contro 
questa catena Ininterrotta di delit­
ti particolarmente feroci, e per 
esprimere l'Indignazione e l'ansia 
dei lavoratori e di tutti gli onesti 
cittadini Italiani, per la scomparsa 
del Segretario della Camera del La­
vorò di Corleone, Placido Rizzotto, 
rapito da sicari del latifondisti t'tl 
marzo scorso, e non ancora ritro­
vato. Ma l'Indomani, come sfida al­
la volontà di giustizia espressa dal 
lavoratori Italiani, la mafia dei feu­
datari siciliani consumava un nuo­
vo efferato delitto. II Segretario 
della Confedeterra locale di Cam-
poreale, Calogero Cangiatosi, veni­
va ucciso a tradimento con una 
raffica di mitra tirata da mafiosi 
In agguato. 

I fremiti di sdegno che scuotono 
la coscienza pubblica contro que­
sti massacri Inumani, cono rèsi an­
cora. più vivi dal fatto disonorante 
che nemmeno uno degli assassini e 
stato scoperto e consegnato alla 
eii'stizia, mentre centinaia di con­
tadini siciliani sono Incarcerati. 
soltanto per aver partecipato ad 
arltazlonl • «cloperi. diretti a mi­
gliorare le loro misere condizioni 
di vita. 

II popolo Italiano è offeso dalla 
Impunità che viene,assicurata al 
più cinici e più vili degli assassi­
ni. Una tale Impunità sistemati­
ca, nnn ha rl<contro in nessun al­
tro paese civile. Essa non potrebbe 
essere possibile, senza una vana 
rete di complicità, anche politiche, 
che si estenda a larghe sfere delle 
autorità statali. 

Lavoratori Italiani! 

L'azione criminale del latifondi­
sti siciliani è molto slmile — nelle 
forme e nel moventi terroristici 
del ceti più reazionari — a quella 
svolta nn tempo dal fascismo. Il 
rapimento di Rizzotto, ripete quel­
lo di Matteotti! 

Se la volontà e l'azione vigorosa 
delle masse popolari di tutta l'Ita­
lia non Imporranno II basta al ter­
rorismo del latifondisti siciliani, 
gli stessi metodi di terrore potreb­
bero dilagare In altre regioni. 

Per salvare la Sicilia e tutta l'I­
talia dal terrore reazionario e dal 
conseguente pericolo di una guer­
ra clTile, per assicurare la tran­
quillità del popolo, per garantire le 
libertà sindacali e l'Incolumità di 
tatti 1 cittadini, la C.G.I.L. vi chia­
ma a lottare uniti. 

Esigiamo dal Governo misure 
adeguate per porre One Immedia. 
tamente al terrorismo del latifon­
disti siciliani e per assicurare al­
la giustizia tnttl gli assassini ed I 
loro mandanti. 

Invere dt Inalili parate In tante 
città. «I mandino forze sufficienti 
In Sicilia, ove anche onesti e co­
raggiosi militi e nfllcfati del cara­
binieri e di altri corni armati ven­
gono massacrati, nell'adempimento 
del loro dovere, perchè soverchia­
ti dal maflo«l, armati e protetti dai 
tat|fnndl<t|. T. «| liberino I fnnzlo-

Sciopero di un'ora a Modena 
contro le violenze della Celere 
MODr.XA, (Ì. — Uno sciopero genera­

le Hi un'ora è stato proclamato ojgi dal­
le 16 nlle t* a Morirli», in <egno di prò. 
testa contro il brutale comportamento del­
ia Celere che air»* caricalo in mattina­
ta pacifici assembramenti di cittadini. 

I "PIANI SEGRETI DEL C0M1NF0RM., 
NON CONVINCONO RANDOLFO PACCIABDI 

D e «MHsperi c o n l e " r i v e l a z i o n i »ti Jf ,val i*tol t„ n p e r a v u 
«li s o f f o c a r e l o s c a n d a l o s u s c i t a t o «lai d o c u m e n t i s u l 
V a t i c a n o - L a f r o n t i e r a i t a l o - s v i z z e r a s o t t o c o n t r o l l o 

Grandi discussioni sono in corso, 
in questi giorni, al Viminale sul 
«Cominforim e sui ^segreti suoi 
piani. Le discussioni cominciarono 
circa un paio di scannane fa, quan-
do a Scclba i soliti agenti — che 
cosi bene lo tengono informalo sulle 
cose del nostro e di altri partili — 
vendettero a caro prezzo una scric 
di * documenti - che illustravano la 
politica del - Cominform ~ e Ir se­
grete direttive da esso date, valevo­
li almeno per un paio di - r irolu-
zioni - e «r insurrezioni » varie. 

I * documenti - furono trasmessi 
per competenza a Pacciardi, pregato 
di sollecitamente esaminarli e di 
farne oggetto di un comunicato o 
addirittura di una conferenza stam­
pa. Frattanto, in un paio di comizi, 
Da Gasperi tentò di forzare la ma­
no a Pacciardi — questi ci metteva 
troppo ad esaminare i *• documenti ~ 
— e fece qualche accenno alla fac­
cenda. 

Pacciardi, intanto, s'era messo 
con serietà allo studio dei docu­
menti *•, per cavarne il maggior 
frutto possibile. Ma alla fine — do­
po averli studiati personalmente ed 
averli fatti studiare ai suoi colla­
boratori — si convinse che t « rio-
cumcnti - in parola altro non erano 
che un falso, e un falso molto pa­

tente. Prima di tutto l'informatore, 
clic diceva di essersi procurali i 
. .documenti*. , non era nimi-icno in 
grudo di precisare dove avesse avu­
to luogo la famosa coiiiercnza di 
Polonia, che diede vita all'ttt/irto di 
i)i/on»i(izio/:t fra alcuni partiti co-
iiiunisti europei. Ma questo sarebbe 
stato di secondaria importanza: 
c'era di più. 1 - documenti - stessi 
(•oiit'Mi'Tauo dei falsi cndent i , ciie 
sarebbero saltati all'occhio anche a 
persone meno esperte e smaliziate 
di quanto possa esserlo un uomo 
politico. Ad esempio v'erano - di­
rettive segrete dal Cominform *• 
per l'organizzazione di alcuni scio­
pero che erano stati promossi addi­
rittura dai democristiani, altri or­
dini riguardavano invece scioperi 
che, all'epoca della Conferenza di 
Polonia, erano già finiti da un pez­
zo. Questi ed altri numerosi fahi 
convinsero facilmente Pacciardi del­
l'inutilità della puobliearionc dei 
., documenti ... 

Pacciardi si oppone 
A Pacciardi venne il dubbio dir. 

qualora i ~ documenti » lenissero 
pubblicati, i comunisti arrebbero 
a i u t o facile giuoco a smontarli e a 
coprire di ridicolo chi li aveva uti­
lizzati. (Del resto i » documenti .. 

" NOI CONDANNIAMO TALE VIOLAZIONE DELL'ONESTA' INTERNAZIONALE „ 

I sindacati americani protestano 
per l'ingerenza di Truman in Italia 

K mni'ittiiiii americani salutano il Fiorite 

I NODI SON VENUTI AL PETTINE 

400 promesse non mantenute 
oggi all'ultimo Consiglio dei Ministri 
Ai pensionati, magistrati, militari, agenti di P. S., L h. e , danneggiati 
di guerra ecc. De Gasperi non potrà più dire " la prossima volta „ 

I dirigenti della Federazione dei 
lavoratori de! mare degli Stati Uniti 
aderenti al C.I.O.. Sindacato che è il 
più forte numericamente e politica­
mente dopò quello del minatori, han* 
no fatto pervenire a Di Vittorio II 
seguente telegramma: « Noi. dirigen­
ti della Federazione marinara de! 
C.I.O. protestiamo contio l'Imperia­
lismo di Wall Street e dei suoi agen­
ti nelle vostre elezioni. Xoi marinai 
americani lottiamo contro J! piano 
Marshall e la dottrina di Truman. 
utilizzati per spegnere .a nostra e la 
vostra libertà e per minare l'efficien­
za del nostri sindacati. Il Fronte de­
mocratico popolare italiano difende 
la cauta del lavoratore, battendosi 
per la pace mondiale e per la demo­
crazia. Xoi slamo per Un'Italia libe­
ra e democratica -. 

Si apprende da Winston Sa'.em che 
anche l'Assemblea del Sindacato 
dei Lavoratori del Tabacco, aderente 
al C.I.O., ha votato il sesuente o.d.g. 
di protesta contro la politica di inter­
vento del Presidente Truman nelle 
elezioni :n Italia, ordine del giorno 

che è stato inviato sotto forma dt 
messaggio al lavoratori italiani: 

il Presidente degli Stati Uniti ha 
chiesto il potere di Invadere il vt»stio 
Paese con l'esercito e di assjwnere il 
governo se il popolo italiano nelle 
elezioni del 18 aprile voterà contro 1 
residui del fascismo e della reazione 
che i grandi interessi affaristici a m e 
ricani appoggiano. 

Noi sappiamo che questa richiesta 
non è stata fatta da Truman pei aiu­
tare i lavoratori italiani. II Presi­
dente Tiuman è il capo ed il porta­
voce di una ammlnisti azione ame­
ricana che sta tentando di distrugge­
te le libere oiganizzaziont sindacali 
«nericane. 

Truman vorrebbe imporre la legge 
antl-slniiacale americana Taft-ilartlcy 
all'Italia con la forza delle armi, cosi 
come è stata Imposta in Grecia, dove 
un governo diretto dall'amministra­
zione di Truman ha stabilito la pena 
di morte per gli scioperanti. 

Noi. lavoratori americani, sappiamo 
troppo bene che se i fucili americani 
saranno usati oggi per distru^gcie 1 

sindacati Italiani, domani e=.si malan­
no volti contro di imi. 

La minaccia di Invadere l'Italia se 
il popolo italiano voterà contro un 
governo antloperaio è una violazio­
ne dei diritti civili. K* una manife­
stazione di forza militare contro I la-

craito già pervenuti alle Botteghe 
Oscure dove erano oggetto rii :ia-
n t a j . // leader repubblicano j c c 

predente che, a suo r/iudizìo. la li­
nea da seguire nella propaganda. 
elettorale non dorerà estere mirila, 
imi c'ie il governo avrebbe doruto 
seymre un'altro nttepjvia'iiento, pirt 
serio e più consono alla grniilà 
itella situazione. 

De Gasperi insistè perchè Pac­
ciardi addirittura, rendesse pubbli­
ci i ., documenti - nei corso di una 
conferenza stampa che doveva te­
nere MiM'ordiitr pubblico Pacciar­
di tenne du»o e, tcinbra Vrr Questo, 
non fece nemmeno la conferenza 
stampa. 

P e r q u i s i z i o n i a l l a f r o n t i e r a 
De Gasperi, però, non Ita prrdu-

to ogni spcraiiza e in questi Dior­
iti sono state minorate serie pres­
sioni <,u( l'icc Prcs'-dente del Con­
siglio, Pacciardi. perchè desista 
dalla sua opposizione. 

La pubblicazione, dei - documen­
ti « è infatti ritenuta a Piazza del 
Gesù come un argomento atto a 
soffocare lo scandalo nato dalla 
uubbi'icazioiie della documentazione, 
completa delle ingerenze scandalose. 
del Vaticano nella vita politica ita­
liana. 

Piazza del Gesù, dopo che per 
l'opposizione di Pacciardi sembra 
fallito il colpo dei «documenti del 
Cornili forni » non sa più a quali 
armi ricorrere per sotjocare lo scan­
dalo, o almeno per distogliere da 
ctso «'attenzione dell'opinione pub­
blica. 

Fallito il tentativo di rigettare 
te respon.?abilit<i della pubblicazio-
w mila casa Editrice Einaudi — la 
cui sede è stata a lungo perquisita 
dalla polizia -— la propaganda O. C 
irfditerebbe di pubblicare un con­
tratto con il quale una casa pro­
duttrice di cai atteri si sarebbe im­
pegnata a non cedere ad altri alcu­
ne sene di caratteri ceduti alla Ti­
pografia UEStSA. Questi earat:rri, 
secondo la propaganda D. C., sa­
rebbero siati utilizzati nella stam­
pi del libro. 

Ma eh" H libro sia stato s tam­
pato tri Italia non lo crede più 
nciumeno la polizia.- -un rigoroso 
controllo è stato, infatti, stabilito 

voratori nell'Interesse del ilenaro e alla fron'.icra con la Svizzera per 
del privilegio. K' un delitto contro 
l'onestà internazionale. 

Anche il sindacato americano dei 
lavoratori delle pellicce aveva inviato 
tempo fa il seguente telegramma alla 
C.G.I.L.: 

I lavoratori americani delle pellicce 
esprimono la loro solidarietà a tutti 
1 lavoratori nella loro lotta per la 
pare e la democrazia. 

Noi condanniamo jl partigiano in­
tervento del governo americano nelle 
elezioni italiane. 

Noi consideriamo questo Intervento 
nelle vostre elezioni come una viola­
zione dei vostri diritti e del prin­
cipi democratici. Firmato' MOK 
AUSTIN, Presidente del Sindacato. 

fatare di impedire l'entrata tn Ita. 
lia di altre copie del libro compro­
vane gli interventi della diploma­
zia vaticana nella politica interna 
del nostro Paese (il libro è già qua­
si introvabile in Italia e logicameli. 
te la polizia suppone che altri ar­
rivi siano attesi dalla Svizzera). Due 
g'.orni fa un commesso viaggiatore 
è stato fermato a Chiasso, mentre 
introduceva in Itr.'.la. per conto del­
la SOCE, numerose copie del do­
cumento. ha stessa polizia italiana 
nc-ii poteva trovare nessun appinlio 
per sequestrare il volume C t lihrt 
fi'r.i erari;» essere restituiti al viag­
giatore. 

INTERVISTA COI LAVORATORI CHE HANNO PARLATO CON TITO 

Un capolega democristiano esalta le conquiste 
e lo slancio ricostruttivo del popolo jugoslavo 

l*a paura fa novanta, e l'Imminenza 
de. 18 aprile e de. giudizio popolare 
ha fatto predisporre ai governo circa 
*X> provvedimenti messi insieme per 
fare in un giorno quanto non è sta­
to fatto in lunghi mesi di malgover­
no a favore di alcune de;.e categorie 
più disagiate del paese. Per appro­
vare questi provvedimenti — sempre 
rimandati e respinti nonostante mil­
le promesse e la pressione Incessante 
dei lavoratori Interessati — 1 ministri 
del governo di parte si riuniscono 
occi in riunione di addio al Vimi­
nale: sarà l'ultimo Consiglio del Mi­
nistri del governo De Ga<peri prima 
de: responso elettorale-

In primo luogo li governo dovrà 
dare attuazione a una norma già fis­
sata dalla Costituzione, costituendo la 
Magistratura in ordine autonomo e 
indipendente: col progetto trovereb­
bero finalmente accog'.imento anche 
le richieste economiche del magistra­
ti Italiani: esso comporta infatti 11 
raddoppio dello stipendio e la fissa­
zione dell'indennità di toga in una 
somma pari a un terzo dello stipen­
dio stesso. 

La presidenza dovrebbe ino'trc og­
gi mantenere gli impegni di garan­
tire l'assistenza post-sanatoriale agli 
infermi tubercolotici dimessi dal fo­
natori, che alcuni giorni £a hanno 

a questo scopo manifestato In tutto 
ii Paese: di migliorare il trattamen­
to giur|d,co ed economico de; per­
sonale sanitario non di ruolo: di ren­
dere una cosa seria l'assistenza in fa­
vore del profughi: di sistemare La 
situazione del personale giudiziario. 
degli ufficia i giudiziari e dei com­
messi. anch'essi scesi in sciopero. 

Il Ministro de: Tesoro ha promesso 
da parte sua integrazioni alle nonne 
che regolano, nel modo ben noto. I! 
credito alle piccole e medie Indu­
strie e la Industrializzazione del 
Mezzogiorno, speculazione elettorale 
che troppo facilmente si è sgonfiata: 
e finalmente il via all'aumento delle 
Indennità di carovita al dipendenti 
statali, parastatali ed Enti pubb lei 

Provvidenze dovrebbero ess«re pre­
se a favore d*l!e vedove e deir! or­
fani di guerra, oggi In tragiche con­
dizioni d! abbandono: a favore dei 
pensionati degli Istituti di Previden­
za. 

Quanto al militari e attesa la ri co­
struzione della carriera per 1 marinai 
educi dalla prigionia; i aumento del­

ie Indennità di pilotaggio e di volo: 
provvedimenti economici di rilievo 
per le forze di polizia e per 1 cara­
binieri. 

Nunve Indennità dovrebbero ««sere 
fissata per gli Ingegnanti delle «cuo-

•e di vajto ordine; a favore dei mae­
stri elementari si attende l'estensione 
del trattamento di quiescenza 

Una serie di interventi di carattere 
previdenzia.e è stata infine promessa I 
da. Ministero del Lavoro, a favore del 
dimessi dal sanatori: pei il co loca-
mento obbligatorio degli Invalidi di 
guerra — legge mal rispettata e per 
cui gli Invalidi da anni sì battono: 
a favore dei:e lavoratrici ne. periodo 
di gravidanza, con un miglioramento 
dei trattamento economico relativo. 
quale e stato richiesto daì:e deputa­
te comuniste: a favore dei lavora To­
ri de commercio, de. credito e dei.e 
assicurazioni in casi di malattia. 

Le relazioni sugl'ordine pubb.ico di 
Sceiba e Pacciardi daranno a.la se­
duta II tono politico. Sono ritenute 
probabili dichiarazioni elettorali dei 
vari ministri. 

SI pensa che li Governo risponderà 
oggi stesso alle richieste degli Impie­
gati privati milanesi sces: ieri In 
un grandoso sciopero generale per 
ottenere l'abolizione del massimale 
di ottantamila lire dell'imposta com-
olementare. la diminuzione al 4 per 
cento del tasso di ricchezza mobile 
:a elevazione a 30 mila lire mensili 
del minimo Imponibile relativo, e 
un anticipo di I mila lire sulla rl-
ehiaita rivalutazione degli stipendi. 

La delegazione di lavoratori ita­
liani, alla quale il Maresciallo Ti ­
to ha fatto le note dichiarazioni 
sulla questione di Trieste, ha fatto 
ritorno in Italia. Abbiamo inter­
vistato un gruppo di delegati , per 
conoscere quali impressioni essi 
hanno riportato nel corso del loro 
viaggio nella Repubblica Jugo­
slava. 

Abbiamo voluto interrogarli an­
zitutto sulla visita da essi fa f a a 
Rovigno e a varie altre città del ­
l'Istria, in occasione del Festival 
culturale delle minoranze italiane. 

— A Rovigno — e» ha risposto 
Domenico Bombino, contadino 
delle Puglie, appartenente alla 
corrente sindacale socialista — flit 
italiani hanno organizzato una 
bella mostra culturale, che docu­
menta fra l'altro il grande svi­
luppo dato in Istria dal governo 
della Repubblica jugoslava alle 
scuole di lingua italiana. Contro- t 
riamente a quanto aveva fatto il ( 
fascismo, il quale attuò verso la < 
parte slava della popolazione 
istriana una brutale politica di so­
praffazione, il governo jugoslavo ! 
riconosce agli italiani piena parità \ 
di diritti con gli altri popoli della | 
Repubblica. Nell'Istria gli italiani i 
occupano nelle organizzazioni dei ! 
laroralori. nelle ommtnisrrazion» 
pubbliche, ecc. i posti principali. 
Anche i giornali dell'Istria sono 
giornali fatti da Italiani. 
• — Che cosa puoi dirci circa l s 

campagna di diffamazione condot­
ta dai giornali mi la queì tone de­
gli Italiani d'Istria che avrebbero 
abbandonato le loro case perchè 
oggetto di per iecunoni? 

— E' falso — ci risponde il ca­
polega Natale Garavini, democri­
stiano, da Ravenna —. Coloro i 
quali sono fuggiti dall'Istria sono 
o persone gravemente compTo-
mej*e per la collaborazione da 
essi predata ai fascisti oppure in­
fluenzati da certa propaganda, e 
che non hanno alcun motico di 
timore cerso il nuovo assetto del­
la Jugoslavia. Questi ultimi io li 
tnctterci senza esitazione a ritor­
nare. Io stesso, se avessi bisogno 
di lavoro, non ci penserei due 
colte. Gli Italiani sono amali e 
rispettati in Istria e godono di 
tutte le libertà: di parola, di stam­
pa Cfc. E' falso che essi siano co­
stretti a lavorare sotto la minoe-
cia dei mitra. A Rovigno poi non 

ho visto più di quattro poliziotti. 
— E le persecuzioni di cut f a ­

rebbero stati oggetto i sacerdoti? 
— Quei sacerdoti che sono stati 

condannati dai tribunali jugosla­
vi sono tutta gente che ha colla­
borato coi tedeschi. Gli altri sono 
li tranquilli e svolgono senza al­
cuna molestia il loro ufficio. Per 
le strade si incontrano ad ogni 
passo frati, sacerdoti e suore 
e le chiese, tanto quelle cattoliche 
quanto quelle ortodosse, sono 
sempre piene di fedeli. Ovunque 
c'è piena libertà di professare 
qualunque religione. 

— Vuoi dtrei le tue impressioni 
ralla grande opera di ricostruzio­
ne che il popolo jugoslavo ha 
intrapreso? abbiamo chiesto a 
Bombino 

— In Italia le grandi riforme 
sociali sono sui programmi di 
tutti i partiti, ma ben pochi di 
questi sono veramente decisi ad 
attuarle. In Jugoslavia invece so­
no pienamente realizzate. Oltre 
100 fabbriche saranno costruite 
col piano quinquennale, e daran­
no lavoro a miqltaia di operai. 
A Lubiana abbiamo avuto un 
grande stabilimento per l'indu­
stria pesante che sta sorgendo. 
Nei reparti già completati già 
ferve il lavoro produttivo. 

Le fabbriche jugoslave hanno 
delle scuole professionali annes­
se. nelle quali gli operai privi di 
qualifica studiano per due delle 
otto ore lavorative per acquista­
re una specializzazione. Gli ope­
rai che superano del HO per cento 

il quantitativo di lai oro loro as­
segnato hanno un aumento del 
50 per cento sul salario Per i 
lavoratori pensionati sono state 
fissate pensioni uguali all'ultima 
paga da essi percepita. 

II democn.-tiano Garavini ci 
parla ora del movimento coope­
rativo nelle campagne. 

— Ilo visitato — cali c'Ire — 
alcune coopcratu e di contadini 
che hanno avuto la terra ron fa 
riforma agraria. Alle cooperatile 
il governo chiede il 30 per cento 
della loro produzione: in cambio 
esso fornisce loro assistenza met­
tendo a disposizione le Stazioni 
di Trattori e concedendo un ere­
dito che scade dopo trent'anm e 
su cui trattiene solo l'uno per 
(Continua In 2.a pag. t.a colonna) 
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^ . P S 1 ! ^ d ' » m i c i z i . a Speculatori ali assalto 
t r a U . K . S . S . e F i n l a n d i a ! degli ospedali di Napoli 

La firma a Mosca - Mutua a$?i<tcnza 
prevista nel caso di una aggressione 

militare 
tedesca 

MOSCA 6. — I. Primo 
j fìn.andese Pekkaia e il Min 
Esteri sovietico Mo.otov 
mato oggi .'accordo di mutua a.-v>i-

i sle.izi e co.laborazione Ir» iX ' .BSS 
Je la Fin.andia. 
I L'accordo st^bi.isce che nel caso in 
cui àa Finlandia e l'Unione Sovietica 
fossero oggetto di una aggressione 
attraverso ti territorio fin andese da 
parte del.a Germania o di una po­
tenza al.cata a l i . Germania :a Fin-
andia. fed».« ai suoi doveri di S:a-
*o Indipendente, si impegna a com­
battere l'aggressore. Di conseguenza 
la Finlandia adibirà tutte le sue for­
ze disponibili a'ia difesa dell'inte­
grità del suo territorio su terra, su 
mare e nell'aria. Questa difesa ver­
rà assicurata all'interno delle fron­
tiere finlandesi secondo gli obblighi 
derivanti dal patto e. se necessario. 
con l'aiuto dell'Union* Sovietica o 
in sua co'laborazione. 

Ne', caso che la minaccia di una lefice. 
•ale aggressione sia imminente 1 due 
Governi dovranno ccnsv tarrl. Ognu 

) i l i mi n o anni, .-ari appicc io nt..o spinto dei- ] „ n n a - , „ . 
iis:io d c s . i | - e N'azioni Unite drl.a pace interna- !1 JLw-, *, 
hanno nr-'z I 0nalc e de *a sicurezza dri popoli , d a " R.un" t 

100 mila impiegati greci 
sottoposti a epurazione 

ATENE. 6. — In bare ad una nuova 
lecsc 100 m'ia Impiegati dello Sta 
io. del'e banche ed Ingegnanti irrecl 
•saranno «ottopodi ad un processo di 
tpuraztone 

La le t te ra di T r u m a n 
consegnata a Pio XII 
Si è appreso ufficialmente che 

il presidente Truman ha inviato 
una sua lettera personale al Pon-

| L'incessante azione dell'Unione par-
j lamentare napoletana per l'assesta-
! mento del complesso ospedaliero 
! NAPOLI. 6 — A sesuito ae.l'.nce-— 
(sante '.r.teif»«amcn:o del.'Ur.ine par-
! .amentaic napoietar.o d*".ls quale fMi-

deputat: de. var; p i l l i t i . 
Amm;n:«tra:ori do^:i Osne-

dl Napol:. Ver. De Ni -
t e o a ha disposto piovvedimcnti raal-

caì: per i! defin.::vo a*ses:amcri!o riM 
complesso ospedaliero della nostra 
città. 

La notizia, acco.ta con grande e n ­
tusiasmo dall'intera clttadinat.za. ha 
fatto appar.re immediatamente ve.e-
nos: articoli nel g:oinal: finanziati 
dall'armatore Lauro E" infatti in cor­
so ti tentativo di «abojare e imperine 
l'elargt/ione del> sonrne r.orc^ar.e 
oer la rinascita desi; osperta.:. e p*:e 
che tale delittuosa azione vcr.^a per­
seguita per aggravare sticora le con­
dizioni dell'Ente, e costituire in con­
correnza una colorale Ca<a di sa­
lute. nella quale giocano t p.ù loschi 
interessi d« speculazione privata. 

II rr.e.=saegio e stato consegnato 
- - - . - . - , , , eri a Pio XII da Myron C Taylor 
no del due Paesi si e altresì fmpe- rappresentante personale del Pre-
^ i ^ S ^ r S ™ ^ : , ^ ' ' ? ? ' ' «dente presso la Santa Sede. Non non aderire a coalizioni dirette con 
tro l'altro 

L'accordo, che ha vigore per dieci 

presso 
sj ha alcuna notizia circa il conte­
nuto della lettera. 

I giocatori azzu r r i 
sono rientrati in Italia 

è 
ai-

TOBI.NO. 6. — f.-co il.i|«> le 14 
;iuntn • Tonno il Irmi) ttctntr eli 
torti telluri d«H* sr«nil<* «ffr/mn/.o-
np »olU Francia 1 calciatori hanno a«uto 
la più calorosa delle accoglienze. 
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